
PATTO DI CORRESPONSABILITA'
IMPEGNI DELLA SCUOLA IMPEGNI DELLA FAMIGLIA IMPEGNI DELL’ALUNNO

OFFERTA 
FORMATIVA

• Proporre un’offerta formativa rispondente 
ai bisogni dell’alunno e  mettere in atto 
tutte le possibili strategie per il suo 
successo formativo.

• Condividere il Piano dell’Offerta Formativa e 
collaborare con la Scuola per la sua attuazione.

• Proporre modifiche e/o aggiunte pertinenti a quanto proposto nel 
Piano dell’Offerta Formativa.

RELAZIONI

• Conferire all’ambiente “Scuola” la 
massima serenità, in modo da favorire lo 
sviluppo delle capacità dell’alunno.

• Promuovere rapporti interpersonali positivi 
tra alunni e docenti, stabilendo e 
rispettando le regole di convivenza civile. 

• Garantire il rispetto della vita culturale e 
religiosa della comunità alla quale l’alunno 
appartiene.

• Esplicitare le norme che regolano la vita 
scolastica, applicarle e farle applicare, 
ricorrendo, in caso di infrazioni, se 
necessario, all’attuazione di misure 
disciplinari. 

• Prevenire e/o reprimere atti di bullismo o 
sopraffazione, soprattutto se diretti verso 
alunni diversamente abili, indifesi e 
stranieri.

• Tenere nella giusta considerazione la funzione 
formativa della Scuola, attribuendo ad essa la giusta 
importanza rispetto a tutti gli altri impegni 
extrascolastici.

• Impartire ai figli le regole del vivere civile, della buona 
educazione, del rispetto degli altri e  dei beni della 
comunità.

• Prendere visione delle comunicazioni del Dirigente e 
dei Docenti.

• Risposta puntuale agli adempimenti burocratici richiesti 
dalla Segreteria della Scuola.

• Assicurare il proprio contributo al miglioramento della 
vita scolastica attraverso la segnalazione di eventuali 
disagi ai docenti o al Dirigente.

• Considerare la Scuola come l’impegno più importante, in quanto, 
probabilmente, dall’applicazione nello studio, dipenderà il suo 
futuro.

• Comportarsi correttamente con compagni e adulti in tutti i 
momenti dell’attività scolastica ed  anche al di fuori dell’ambiente 
scolastico, rispettando sempre le regole di convivenza civile.

• Rispettare gli altri, evitando l’impiego di violenze verbali e/o 
fisiche, e considerando le persone di paesi diversi come occasione 
di accrescimento culturale .

• Accettare il punto di vista degli altri, i loro eventuali errori, 
sostenendo la propria opinione con correttezza.

• Rispettare le consegne
• Riflettere con i compagni su eventuali note ricevute, facendone 

tesoro per riconoscere i comportamenti da evitare.

PARTECIPA
ZIONE

• Promuovere le motivazioni 
dell’apprendere.

• Fornire occasioni di discussione e tenere 
nella giusta considerazione le proposte di 
alunni e genitori.

• Favorire momenti di ascolto e di dialogo. 
Anche  il Dirigente è a disposizione tutti i 
giorni per ascoltare la voce degli alunni, sia 
singolarmente che in gruppi, affinché 
vengano evidenziate eventuali 
problematiche e individuate strategie per 
risolverle.

• Partecipare attivamente alle riunioni previste e 
impegnarsi in modo costruttivo e non polemico al loro 
successo.

• Garantire la regolarità della frequenza scolastica, 
effettuando un controllo quotidiano delle assenze..

• Aiutare i figli ad organizzarsi, controllando 
giornalmente l’esecuzione dei compiti e la conclusione 
di ogni lavoro intrapreso.

• Promuovere gradualmente l’autonomia dei figli, 
impegnandosi ad accompagnarli e a riprenderli 
all’uscita da scuola fin quando si ritenga, 
responsabilmente, che possano arrivare e rientrare da 
soli o con i mezzi pubblici, dopo averli preventivamente 
addestrati sul percorso da effettuare.

• Risarcirei danni arrecati ai locali e ai materiali della 
scuola per atti di vandalismo.

• Rispettare sempre le opinioni degli altri anche se non condivise.
• Collaborare in modo costruttivo al dialogo educativo.
• Arrivare a scuola puntuali portando tutto l’occorrente per le 

lezioni.
• Non portare in classe oggetti di valore, consapevoli che la scuola 

non è responsabile del loro smarrimento.
• Non fumare nei locali scolastici.
• Non estrarre dallo zaino il telefono cellulare che, se posseduto, 

deve essere sempre spento.

VALUTAZIO
NE

• Non  drammatizzare gli errori, ma 
considerarli come tappa da superare nel 
processo individuale di apprendimento.

• Correggere le verifiche scritte in tempi 
ragionevolmente brevi.

• Garantire la trasparenza della valutazione.

• Adottare, nei confronti degli errori, lo stesso 
atteggiamento degli insegnanti.

• Collaborare per potenziare, nel figlio, una coscienza 
delle proprie risorse e dei propri limiti.

• Trarre spunto dall’errore per non ripeterlo in  futuro e per 
migliorarsi sempre.

•  Riconoscere le proprie capacità ed i propri limiti  come occasione 
di crescita. 


